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La raccolta in un’unica istanza editoriale dei saggi di un medesimo 
autore scritti in momenti diversi e pubblicati in differenti sedi riveste un 
alto interesse sia sotto il profilo più latamente culturale e bibliografico, sia 
sotto il profilo dell’utilità pubblica. Anzi, in questo suo secondo aspetto, 
l’iniziativa pare rispondere a pieno alla celebre prescrizione della IV legge 
della biblioteconomia di Shiyali Ramamrita Ranganathan che, come tut-
ti sanno, recita: Save the time of the reader. Grazie alla riunione in unico 
punto d’accesso al testo, infatti, lo studioso, lo studente, l’utente e il let-
tore possono soddisfare le proprie diverse esigenze senza che il loro tem-
po venga sprecato nella ricerca in diverse sedi. Dobbiamo dunque essere 
riconoscenti a Tiziana Stagi che si è assunta l’onere di raccogliere i testi 
di Mauro Guerrini dedicati alla figura del bibliotecario e di bibliotecari 
che qui vengono presentati riuniti insieme perché, grazie alla sua fatica, i 
lavori di Guerrini sono ora facilmente rintracciabili e fruibili dal lettore. 
E come si costuma in queste occasioni il volume è arricchito da quattro 
contributi inediti.

Sotto il profilo più latamente bibliografico, l’operazione di riunire 
in uno corpore scritti diversi è pratica antica che rimonta ai manoscritti 
miscellanei per trasmutare nelle miscellanee a stampa non dimentican-
do l’ampia categoria delle miscellanee fattizie. Si tratta di pratiche anche 
editoriali consolidate e care, per esempio, al mondo accademico moderno 
mercé la fattispecie peculiare degli ‘studi in onore’ (Festschrift), raccolte 
motivate da svariate, e talvolta smaccatamente pretestuose occasioni: dal 
pensionamento al compimento di un qualche genetliaco (un tempo il set-
tantesimo, anticamera della quiescenza per i professori universitari), dalla 
morte (studi in memoria) o del matrimonio (nuptialia).

La raccolta dei saggi di Guerrini si colloca nella categoria delle raccol-
te di saggi o miscellanee d’autore, specie ben nota e affermata nel mondo 
editoriale e che può presentarsi sotto due particolari specie: una mera sil-
loge di contributi dedicati ad argomenti diversi tra di loro o miscellanea 
eterologa, oppure una miscellanea omologa, cioè un vero e proprio con-
tributo monografico di cui i singoli elementi rappresentano, in maniera 
perfettamente amalgamata, una specie di capitoli diversi.

Il lavoro compiuto da Tiziana Stagi ha dato origine a questa seconda 
specie di raccolta e, come diremo ora evidenziandone la composizione, si 
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presenta al lettore come una nuova ‘opera’ di Mauro Guerrini, opera nella 
quale, vuoi per la qualità dei testi, vuoi per la sensibile scelta degli stessi, 
i singoli contributi perdono la loro occasionalità originaria per assumere 
la nuova funzione di ‘parti’ dell’opera stessa. Questa nuova funzione non 
è il risultato di rassettature autorali o, peggio, del curatore, ma deriva in 
maniera perfetta dall’evidente polimorfismo che contraddistingueva i 
contributi fin dal loro concepimento così che il compito dell’editor asso-
miglia a un procedimento che potremmo definire di maieutica socratica 
che ha condotto i singoli saggi a esternare, a far emergere questa loro dote 
già presente in loro e rimasta latente.

La scelta stessa del titolo rappresenta già di per sé un’esplicita dichia-
razione programmatica: l’adozione della lingua latina non risponde al so-
lito snobismo linguistico erudito alla ricerca del titolo ’accattivante’, ma 
punta direttamente al complemento sottolineato in maniera così efficace 
ed eloquente dalla scelta linguistica. Il titolo sta a dire che l’argomento di 
cui tratta questo libro sono i bibliotecari e cioè esso parla di persone, delle 
loro idee e dei linguaggi propri della loro professione, per citare il comple-
mento del titolo. Tractant fabrilia fabri, verrebbe da dire, citando le Epi-
stole oraziane care all’autore, perché del mestiere Mauro Guerrini è stato 
ed è parte attiva sul piano dell’azione diretta professionale ricordando la 
sua direzione della Biblioteca Leonardiana di Vinci dal 1981 al 1992 o la 
sua presidenza dell’Associazione italiana biblioteche (2005-2011), presi-
denza che passerà negli annali della professione come quella che riuscì 
a far tornare dopo quasi cinquant’anni il congresso dell’IFLA in Italia, a 
Milano nel 2009. E sul piano didattico ed epistemologico, la sua lunga mi-
litanza nei ranghi dell’insegnamento accademico a Udine, alla Sapienza e 
ora (dal 2001) a Firenze, formatore di una generazione di bibliotecarie e di 
bibliotecari, convinto e instancabile evangelizzatore delle nuove scoperte 
internazionali, alle quali partecipa con un ruolo di primo piano. Artefice 
e direttore di master universitari dedicati all’alta formazione dei bibliote-
cari, ideatore di serie bibliografiche dedicate alla diffusione del sapere, dei 
saperi biblioteconomici internazionali. Fondatore di una rivista, JLIS.it, che 
in poco tempo si è conquistata uno spazio internazionale tra i periodici di 
settore. Credenziali ‘professionali’ difficilmente eguagliabili nel panorama 
italiano che rappresentano tanto la motivazione quanto la stessa ragion 
d’essere di questo lavoro così pienamente focalizzato sulla professione. Una 
professione, si badi bene, mai intesa come prassi disgiunta dall’attività di 
ricerca universitaria, ma anzi vista come parte della medesima comuni-
tà professionale, come mette ben in luce uno dei capitoli di questo libro.

Attività, quelle appena accennate, che hanno condotto Mauro Guerri-
ni, nel corso degli anni a confrontarsi con la disciplina e con i suoi più noti 
teorizzatori, con i suoi più illustri rappresentanti. Dunque, questo lavoro, 
che è naturalmente polimorfo, rappresenta anche una summa ancipite: da 
un lato summa del pensiero biblioteconomico moderno e contemporaneo 
e, dall’altro, summa del contributo di Mauro Guerrini a questo pensiero. 
Una sorta di ricapitolazione, di punto fermo, di messa a fuoco su temi e 
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persone e sulla propria riflessione personale, come se dopo oltre un quar-
to di secolo di studio, analisi e riflessioni, l’autore avvertisse la necessità di 
segnare una pausa nello spartito della biblioteconomia militante, si rivol-
gesse indietro e ne mettesse in atto la storicizzazione fermandosi a questo 
punto di osservazione e da qui ripartire.

L’opera di Mauro Guerrini si sostanzia così in cinque movimenti, cia-
scuno scandito da un proprio titolo che ne vuole sottolineare la qualità e 
la specificità.

Il primo movimento ha per titolo La figura del bibliotecario e, a sua 
volta, è composto da otto contributi nei quali vengono declinati i temi ge-
nerali del bibliotecariato italiano: dalla formazione professionale alle sfide 
del futuro con ampio spazio dedicato all’etica professionale poiché Guer-
rini insiste sulla dimensione etica della professione bibliotecaria e sulla 
interazione fra i suoi membri. Secondo Guerrini, nell’attività del bibliote-
cario la dimensione tecnica, essenziale per lavorare con competenza, non 
può prescindere o separarsi dall’impegno, dall’attenzione ai diritti civili 
e al modo in cui questi vengono vissuti e praticati nell’ambito della co-
munità di appartenenza. Garantire e chiedere l’accesso alle informazio-
ni non può essere solo limitato alla ‘nostra’ biblioteca, ma dev’essere un 
impegno che riguarda il territorio dove il bibliotecario vive e dove opera, 
guardando ai colleghi che possono trovarsi in situazioni difficili e soprat-
tutto alle persone che si trovano in difficoltà nell’esercitare i propri diritti. 
L’auspicio dell’autore è che, grazie all’attività dei bibliotecari, la trasmis-
sione della conoscenza registrata contribuisca sempre più alla libertà, ai 
diritti, al benessere di tutti.

Più avanti delle biblioteche: i bibliotecari italiani e la professione ‘anci-
pite’ è il titolo del secondo movimento che rappresenta una sorta di storia 
della biblioteconomia italiana tra Otto e Novecento condotta per homi-
nes, cioè attraverso l’analisi di quello che uomini e donne hanno fatto e 
scritto nel nostro Paese. Si tratta di professionisti e di studiosi che sono o 
sono stati gli artefici di quella che è la professione bibliotecaria, la prassi 
biblioteconomica italiana oggi. 

Si parte da Torello Sacconi e la sua inchiesta del 1888 sull’esito del-
le soppressioni conventuali e si passa a Guido Biagi, uno dei bibliotecari 
che, si percepisce chiaramente, l’Autore ama molto perché ne apprezza in 
particolare la visione di una professione che esce dai confini nazionali e si 
apre al confronto con la realtà internazionale. Verrebbe quasi da pensare, 
leggendo le pagine dedicate al bibliotecario fiorentino, che Guerrini ve-
da in lui una sorta di alter ego specie nella dimensione internazionale che 
entrambi ritengono essenziale per la professione e per gli studi. Il grande 
ruolo svolto da Francesco Barberi a favore delle biblioteche italiane e della 
vita dell’associazione italiana dei bibliotecari, rappresentano il cuore del 
contributo che prende spunto dal celebre lavoro Schede di un biblioteca-
rio (1933-1975), l’opera che meglio illustra la laboriosità di Barberi. E non 
poteva mancare, in una galleria dei bibliotecari illustri, la donna – Vir-
ginia Carini Dainotti – che per prima introdusse in Italia una profonda 
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riflessione sulla biblioteca pubblica e che di questa istituzione fu strenua 
sostenitrice ricevendo, in cambio, come spesso accade nei rapporti così 
profondi, anche delusioni, come ricorda il titolo del capitolo. ‘Il direttore 
dell’alluvione’, così viene spesso ricordato nella storia dei bibliotecari ita-
liani, Emanuele Casamassima per essersi trovato a svolgere quell’incari-
co nel 1966, l’anno dell’alluvione di Firenze. Quello di Casamassima fu il 
prestito di uno studioso alla professione bibliotecaria, prestito, tutto som-
mato, di non lunga durata perché egli transitò poi nei ruoli dell’Universi-
tà, ma il profilo di Guerrini pone in risalto la militanza nella professione. 
La feconda attività e il ruolo di primo piano giocato da Diego Maltese nel 
dibattito nazionale e internazionale sulle norme di catalogazione che dal-
la conferenza di Parigi condusse alla pubblicazione delle Regole italiane 
di catalogazione per autori (RICA) viene illustrata in maniera analitica 
da chi di Maltese è stato allievo, collaboratore e collega per molti anni e, 
quindi, ha goduto di un punto di osservazione privilegiato sulle vicende. 
Non poteva mancare, in questo pantheon del bibliotecariato italiano, un 
ricordo di quell’impareggiabile intellettuale che fu Luigi Crocetti col qua-
le Guerrini ebbe lunga e affettuosa frequentazione e che ha fornito, come 
egli scrive, nuovi contenuti alla biblioteconomia italiana. Affettuoso e dai 
toni del ricordo personale, il profilo dedicato al piemontese Carlo Revelli 
si collega all’ultimo di questi medaglioni dedicato ad Alfredo Serrai. En-
trambi, infatti, sono incentrati sull’analisi della partecipazione, in modi 
e forme personali, come è ovvio, dei due personaggi al dibattito bibliote-
conomico italiano contemporaneo.

Questo movimento ben si raccorda, in uno sviluppo armonioso, con il 
successivo, che sposta il punto di osservazione in maniera esclusiva nella 
direzione internazionale: la great tradition degli studi biblioteconomici. 

Qui l’accento, il focus si direbbe, è posto sulla catalogazione tra teoria e 
storia, come nel primo capitolo che riassume l’intera parte ripercorrendo 
le funzioni del catalogo di biblioteca tra Ottocento e Novecento: da Paniz-
zi a FRBR, una grande tradizione nella quale si pone l’esule italiano, poi 
direttore del British Museum, come punto iniziale della storia con le sue 
celebri 91 regole pubblicate nel 1841. Dalla Gran Bretagna all’altro gran-
de polo di elaborazione teorica, gli Stati Uniti d’America, con il profilo di 
un celebre attore di questa storia: Charles Coffin Jewett e il suo sistema di 
catalogazione ideato per la Smithsonian Institution ma che, nelle inten-
zioni dell’autore, doveva contribuire a realizzare l’idea di un catalogo na-
zionale, idea davvero visionaria all’epoca.

Il saggio dedicato all’altro gigante americano autore di regole è in real-
tà firmato da un bibliotecario di razza qual è Carlo Ghilli, direttore della 
Biblioteca Comunale di Empoli, che ha sviluppato l’argomento della tesi 
di laurea, assegnato molti anni fa proprio da Guerrini. A lui si deve l’ana-
lisi delle celebri Rules for a printed dictionary catalogue (1876) e del suo 
autore Charles Ammi Cutter.

Le notizie biografiche su Ákos Domanovszky sono tanto scarne quanto 
magistrale è stato il suo contributo allo studio delle funzioni del catalogo 
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in biblioteca e lo dimostra bene Guerrini, che è stato il curatore dell’edi-
zione italiana del lavoro più famoso dell’ungherese: Functions and objects 
of author and title cataloguing nel 2001.

Sono tre le voci che intonano il capitolo successivo che ci conduce alla 
fine del XX secolo: oltre a Guerrini e Carlo Ghilli, l’esecuzione è affidata 
anche a Antonella Novelli che firma insieme agli altri il contributo dedica-
to a Tom Delsey e al suo ruolo nell’elaborazione di FRBR. Mauro Guerrini 
ha fatto conoscere in Italia l’importante contributo che Elaine Svenonius 
ha recato agli studi dedicati ai processi di mediazione fra la raccolta bi-
bliografica e i lettori, promuovendo la traduzione italiana del lavoro più 
significativo della studiosa statunitense: The intellectual function of infor-
mation organization nel 2008.

Come si vede, dunque, i nomi di Panizzi, Jewett, Domanovszky e Cut-
ter si sposano con quelli più recenti di Delsey e Svenonius per indicare le 
punte di diamante della tradizione catalografica internazionale della qua-
le oggi Mauro Guerrini non è soltanto annalista, ma uno dei protagonisti 
a livello internazionale. E il richiamo alla great tradition evocata nel tito-
lo indica chiaramente una scelta di campo, che è quella del confronto sul 
terreno ormai globale degli studi di catalografia.

Chiude lo spartito l’ultimo movimento che reca una titolazione spiaz-
zante per l’uso di un sostantivo polisemico come Effemeridi. Si tratta di 
un confronto, una sorta di diario personale dell’autore, degli incontri con 
personaggi del passato e del presente. Personalità del mondo delle biblio-
teche a livello nazionale e internazionale con le quali Guerrini instaura 
un colloquio non solo ideale, ma anche concreto sempre sui temi comuni.

Un dialogo serrato, dunque, fino alla fine del volume tra professione 
ed elaborazione teorica, tra persone, idee e linguaggi, con un filo rosso 
che lega tutta l’opera e che si identifica con una tensione etica e morale 
che percorre tutto il volume. Una tensione che ha sempre accompagna-
to Mauro Guerrini nell’impegno in professione e per la professione in un 
dialogo schietto e critico con le istituzioni preposte alle biblioteche, che 
lo ha condotto talvolta a prendere posizioni scomode e mai accomodanti. 
Un’intransigenza etica sempre a favore dei bibliotecari e delle biblioteche 
con un’attenzione sensibile in particolare per i giovani che si trovano e si 
troveranno a operare in una professione che ha sempre più un impianto 
teorico e una dimensione operativa internazionale. In questa prospetti-
va, i lavori di Guerrini rappresentano, anche per le nuove generazioni di 
bibliotecari, un punto di riferimento, una guida sicura nel contesto inter-
nazionale non senza dimenticare la dimensione storica come in questa 
sua ultima fatica.
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